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Il mio nome è Khan

Forrest Gump indiano

A
desso tocca a noi, in
sincero ritardo rispet-
to all’uscita america-
na, di vedere Pre-
cious di Lee Daniels.
E l’attesa, gonfiata a

modo dalla macchina mediatica, è
alta, anche perché prima di approda-
re da noi questo piccolo film ha fatto
una strada importante, costellata di
premi e conferme. Dalle sei candida-
ture agli Oscar 2010, di cui ne ha vin-
ti due per la miglior attrice non pro-
tagonista e migliore sceneggiatura

non originale, passando per i Gol-
den Globe e il Sundance. Insomma,
un palmarès di tutto riguardo per un
film di media grandezza, tanto che a
noi cinici europei ci sorge qualche
dubbio. Perché proprio adesso un
film ambientato negli anni Ottanta
su di una ragazza afroamericana del
Bronx, obesa, analfabeta, violentata
dal padre, e madre a causa dell’ince-
sto di due figli, di cui una down, sie-
ropositiva… (e cosa di più?), ha un
successo così importante nell’Ameri-
ca di Obama?

Ce lo chiediamo perché il film non
è poi così travolgente, anzi è eccessi-
vo e fastidioso nel ritrarre il destino
maligno che si è abbattuto su questa
ragazza obesa. Sarà anche perché
questo «genere» di storie sono state
già ampiamente sondate dalla no-
stra letteratura del tempo, da Oliver
Twist a L’incompreso. Il discorso evi-
dentemente è un altro, e ancora una
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Ambientato negli anni ‘80. il film di Lee
Daniels è in realtà un modo per parlare

dell’altra America di Obama

Film da vedere, acondizionedi sospen-
derel’incredulitàelasciareacasa losnobi-
smo: Ilmio nome èKhan è pura Bollywo-
od,l’industriaindianachesfornaunmiglia-
iodi filmall’anno, edaquelle parti nonc’è
limiteallafantasia.RizvanKhan,ilprotago-
nista,èunindianomusulmanoaffettodal-

la sindrome di Asperger, una lieve forma
diautismo.Nonostante lesuedifficoltàre-
lazionali,KhansposalabellainduistaMan-
dira, ma un episodio di ottuso razzismo
manda all’aria il loro matrimonio. In più,
giunto in America, Khan viene continua-
mente scambiatoperun terrorista, e con-
cepisce una pericolosa ossessione: vuole
a tutti i costi incontrare il presidenteBush
perdirgli «ilmionomeèKhanenonsono
un terrorista». Ci riuscirà solo quando or-
mai il presidente èObama...
Film fluviale, coloratissimo, esagerato:
una risposta indiana aForrest Gump, con
la stessa aspirazione di usare l’handicap
come metafora della condizione umana.
In più, è una lettera dell’India all’America,
invitandolaametteredaparte il pregiudi-
zio. Film, a suomodo, epocale.
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AimarginiObesa, violentata dal padre, sieropositiva ecco l’eroina di «Precious»
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